
IN ITALIA 

L'idea dell'assessore psi di Siracusa 

Screening sugli studenti 
per verificare se sono sieropositivi 
o se usano sostanze stupefacenti 

Esperti scett ici sull'iniziativa 

Per Aiuti è sempre possibile 
il rischio di risultati falsi 
Il Pei contrario alla «schedatura» 

Test Aids e antidroga: «Inutili» 
Mentre I assessore Battaglia spiega perché vuole 
sottopporre gli studenti a test per verificare se 
sono sieropositivi o tossicodipendenti da Ferdi 
nando Aiuti immunologo ed esperto di Aids, arri­
va una chiara indicazione questi screening sono 
inutili I test di massa sono invece anche pericolo­
si perché danno una certa percentuale di falsi 
positivi da 03% a 1% 

FRANCESCO VITALE 

• • SIRACUSA Alla ricerca 
del sieropositivi tra i banchi 
di scuola Lidea è stata del 
socialista Mario Battaglia is 
sessore alla sanità della Pro 
vincia di Siracusa sottoporre i 
ragazzi delle scuole medie su 
perion del Siracusano a veri e 
propri tesi antidroga e anti 
Aids Una singolare iniziativa 
la prima in Italia che ha subito 
creato un vespaio di polemi 
che dividendo Siracusa in 
due opposte (azioni Lui I ds 
sessore Battaglia si difende 
cosi *L operazione non ha al 
cun (ine persecutorio ma sol 
tanto scopi di prevenzione in 
formazione educazione II 
test non sarà obbligatorio e 
chi deciderà di farlo avrà la 
garanzia della massima riser 
vatezza» L operazione nguar 
derà gli istituti tecnici e i licei 
scientifici del Siracusano tut 
te le scuole cioè di competen 

za dell amministrazione prò 
vinciate In totale saranno 
quasi I5mila gli studenti che 
verranno invitati a sottoporsi 
allo screening Per garantire il 
risultato dell operazione la 
Provincia aretusea ha già stan 
ziato 100 milioni e raggiunto 
un accordo di massima con il 
Provveditorato agli Studi «Ma 
- assicura Battaglia - presto 
saranno stanziati altri 40 mi 
lioni Se le strutture ospedalie 
re non risulteranno sufficienti 
ci rivolgeremo ai privati» Lo 
screening di massa interesse 
ra in una prima fase gli stu 
denti delle quinte classi Per 
che? 

«Questa scelta - spiega Bat 
taglia - non e ne anagrafica né 
di mento ma e dettata soltan 
to dalla limitata disponibilità 
economica» Deciso a portare 
avanti le sue Idee I assessore 

socialista arriva perfino a dis 
sonarsi dalle ultime iniziative 
assunte in tema di droga dal 
suo partito E lo dice aperta 
mente «Non sono d accordo 
con la proposta di punire i 
drogati come si (a con gli 
spacciatori Per combattere la 
droga ci vuole ben altro" 

Le reazioni ali iniziativa 
dell amministrazione provin 
ciale non si sono fatte atten 
dere II Pei siracusano e subito 
sceso in campo schierandosi 
apertamente contro lo scree 
mng tra i banchi di scuola invi 
landò gli studenti a disertare 
in massa i test «Considero 
grossolana e pericolosa 1 ini 
ziativa della Provincia - dice 
Salvo Baio segretano provin 
ciale del Pei - a parte il fatto 
che I amministrazione provin 
ciale non possiede le attrezza 
ture adeguate per un simile 
progetto si corre anche il 
grosso nschio di fare una gì 
gantesca operazione di sene 
datura dando vita ad una co 
lossale caccia ai drogato Mi 
auguro che gli studenti diserti 
no in massa i test» Contro 
Battaglia si sono schierati an 
che i radicali preannunciando 
che nei prossimi giorni denun 
ceranno 1 assessore provincia 
le alla Sanità per abuso di atti 
d ufficio Adesso bisognerà 

vedere come reagiranno gli 
studenti che hanno appreso la 
notizia dai giornali in un pe 
nodo di vacanza C è già tutta 
via chi è pronto a scommette 
re su clamorose iniziative da 
parte dei ragazzi contro lo 
screening scolastico E gli 
esperti? Come giudicano 11 
dea dell assessore Battaglia? 

«Da un punto di vista legale 
- dice Roberto Cassio psico 
logo del centro tossicodipen 
denze dell ospedale Umberto 
I - lo screening non può esse 
re un obbligo ma si tratta di 
una proposta attuabile solo fa 
cendo opera di convincirnen 
to sui ragazzi e coinvolgendo 
anche le famiglie Mi pare tut 
tavia che una simile idea vada 
insenta in un quadro più am 
pio di educazione alla sanità 
Non si possono demonizzare 
argomenti come la droga e 
I Aids Sull utilità dello scree 
mng sono parecchio scettico 
poiché credo serva poco sa 
pere che esistono dei sieropo 
sitivi» Perplesso anche il prof 
Fabio Canziani neuropsichia 
tra e componente del cornila 
to antidroga della Regione si 
ciliana -L idea dei test non è 
male ma non serve a nulla 
Per altro in Sicilia I casi di Aids 
tra i tossicodipendenti sono 
pochissimi» 

Scene drammatiche come questa sono sempre più frequenti 
pendente colto da malore nella toilette di un bar a Torino 

un agente di Ps soccorre un tossicodi 

L'arcivescovo di Torino 

Un appello ai genitori 
«Bisogna dare ai figli 
il meglio di noi stessi» 
M ROMA La morte dei sei 
giovani stroncati dall eroina e 
stata al centro dell omelia 
pronunciata dall arcivescovo) 
di Torino Anastasio Ballestre 
ro «Non manchi alle vittime la 
nostra preghiera ma a coloro 
che ne sono stati responsab li 
vadano deplorazione e con 
danna* ha esordito II cardina 
le che ha quindi rivolto un ap 
pello alle famiglie Balestrerò 
ha Invitato in particolare i gè 
nitori ad «assumere responsa 
bilìtà dì formazione di educa 
zione di vigilanza e sopra! tut 
to di generosità e di amore 
nel dare ai figli il meglio di se 
stessi È più importante que 
sto della camera del lavoro 
del benessere del rango so 
ciale Che la famiglia resti e 
diventi sempre più sorgente di 
amore per le generazioni che 
crescono senza ciò le piaghe 
sociali non scompariranno 
mai» 

Sul problema della droga 
interviene anche Don Antonio 
Mazzi responsabile del prò 

Setto exodus per il recupero 
ei tossicodipendenti In 

un intervista al Popolo Don 
Mazzi afferma che «se non si 
creano tempestivamente le 
strutture per applicare il dise 
gno di legge lervolino si ri 
senta quando diventerà lea 
gè di ritrovarsi in mano sol 

tanto degli strumenti repressi 
vi» Per I immunologo Perdi 
nando Aiuti «il legislatore de 
ve sapere che la metà dei tos 
sicodipendenti sono sieropo 
sitivi e il 90% di questi hanno 
patologie Se si mettono in 
carcere supponiamo cento 
mila tossicodipendenti 50mi 
la hanno I Hiv e 40mila di que 
sti sono malati con gravi tur 
be del sistema nervoso La lo 
ro presenza equivale ad una 
bomba che esploderà Occor 
rono dunque altre soluzioni E 
giusto disintossicarli a (orza 
ma senza punirli* 

H liberate Altissimo è con 
vinto che «man mano che il 
dibattito sulla droga si scalda 
si ripropone come succede 
spesso da noi lo stesso incre 
dibile meccanismo di confon 
dere le cause con I effetto» 
Secondo Altissimo il tossico 
dipendente è vittima delle or 

f;amzzazioni criminali e ma 
tose ma anche di uno Stato 

incapace di prevenire assiste 
re e recuperare La De tende 
invece a sdrammatizzare la 
polemica e a ricomporre in 
vista del prossimo Consiglio 
dei ministri le fratture II capo 
della segretena politica Gar 
gam giudica infatti positivo il 
dibattito che si è sviluppato e 
non sarà quindi difficile a suo 
avviso trovare rimedi e solu 
zioni 

Al convegno dei giudici di Md a Palermo criticate le idee del Psi sulla droga 
Nel consiglio nazionale dell'organizzazione eletto un magistrato del pool antimafia 

«Vassalli, che brutte proposte» 
Il congresso di Magistratura democratica si con­
clude con un pronunciamento assai netto contro 
le proposte repressive di Craxi e Vassalli nei con­
fronti dei tossicodipendenti Nessuna criminalizza­
zione ma prevenzione e recupero Intanto la mo­
zione finale riafferma I impegno pnontano sulla 
questione mafia nel Consiglio nazionale eletto 
Peppino Di Lello del «pool» di Palermo 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWIMKL 

• • PALERMO La stona di 
questo Vili congresso di Ma 
gistratura democratica comin 
eia dalla fine Da quando cioè 
documenti e votazioni al ter 
mine di cinque giornate di di 
battito definiscono le strate 
gie di Md nella lotta alla droga 
e nelt impegno contro la cri 
minatila organizzata Gli oltre 
400 giudici «di sinistra* riuniti 
a Palermo replicano coeren 
temente alla ridda di ipotesi 
rovesciatasi m questi giorni 
sulla drammatica questione 
degli stupefacenti Prima Cra 
xi adesso Vassalli carcere 
confino misure repressive 
contro i consumatori 

«Estrema contraddizione -
sottolinea Md in cui incorro 
no proprio quelle forze politi 
che che hanno più volte prò 
clamato la volontà di rompere 

la cultura dell emergenza» Il 
Psi dovrebbe chianre le sue 
posizioni nella numone della 
Direzione che si terrà domani 
su questo tema propno qui a 
Palermo 

Intanto quelli di Md fanno 
sapere che respingono «qua 
lunque tendenza a cnminatiz 
zare i consumatori che con 
duce ad aggravare il distacco 
tra questo e la società civile 
riducendo spazi di intervento 
e possibilità concrete di recu 
pero* E aggiungono nell am 
pio documento votato dal 
congresso «Si respinge qual 
siasi forma di ricatto e forzatu 
re delle volontà dei singoli 
che rimangono comunque ti 
tolari di un inalienabile ed in 
comprimibile diritto alla prò 
pria salute di fronte al quale 
la pubblica paura del diverso 

deve cedere il passo» 
Non senza un travagliato di 

battito Md propone di svilup 
pare una riflessione con le fon 
ze politiche e sociali anche sul 
terreno della liberalizzazione 
delle droghe leggere e della 
legalizzazione dell uso non te 
rapeutico delle sostanze co­
siddette pesanti 

Ma I urgenza di una prò 
nuncia netta sulla droga non 
ha fatto perdere di vista la 
questione della mafia della 
sua specificità del suoi intrec 
ci con la vita pubblica Non 
c e insomma Corrado Carne 
vale che tenga Md denuncia 
da Palermo «ogni ricorrente 
tentativo di mascherare la fac 
eia politica di tali fenomeni 
degenerativi al fine di ndurli 
al rango di meri episodi cnmi 
nali* Niente polveroni «La 
questione mafia ha una essen 
ziale dimensione politica ma 
ha anche un essenziale di 
mensione giudiziaria rispetto 
alla quale la magistratura ha 
doven ineludibili» 

Come tradurli questi dove 
n nelt azione di ogni giorno e 
alla vigilia di un nuovo codice 
che chiuderà la stagione dei 
maxiprocessi7 Risponde Fran 
co Ippolito segretario (desti 
nato alla riconferma) di Magi 
stratura democratica «Non 

vogliamo né giudici funziona 
ri ne giudici sceriffi» Come 
dire ne il «normalizzatore» 
Antonino Meli (che pure Md 
aveva concórso ad eleggere 
consigliere istruttore di Paler 
mo) né una deformante mter 
prefazione di un azione dei 
giudici antimafia che non n 
spetti regole e garanzie 

Assai significativamente il 
congresso ha respinto a larga 
maggioranza (232 voti contro 
53) un emendamento di con 
danna dei maxiprocessi «Non 
perché - hanno precisato Gio­
vanni Palombanni e altn -
non abbiamo obiezioni su 
questi strumenti ma perche 
non intendiamo sconfessare il 
grande valore del processo di 
Palermo a Cosa nostra» Il 
computo delle preferenze per 
il nuovo Consiglio nazionale 
ha registrato una larghissima 
convergenza sul nome di Pap­
pino Di Lello uno dei giudici 
di punta del «pool* dell Uffi 
ciò istruzione del capoluogo 
siciliano Un riconoscimento 
eloquente a un lavoro svolto 
in condizioni estremamente 
difficili e che oggi da più parti 
si tenta di inficiare 

Quale Md esce da queste 
vivaci giornate siciliane7 Un 
gruppo che nfiuta le logiche 
di schieramento per privile 

giare I approccio ai problemi 
che emergono dalla società 
Un intellettuale collettivo che 
nonostante la cnsi attraversa 
ta in questi anni dalla sinistra 
guarda con fiducia alle possi 
bilìtà di ripresa di iniziativa e 
di lotta e ai movimenti e ai 
soggetti portaton di nuovi bi 
sogni La linea che esce da Pa 
lermo è quella di una «resi 
stenza costituzionale» e del ri 
lancio dei dintti di libertà 

In questo onzzonte la fun 
zione giurisdizionale e I indi 
pendenza dei giudici si pon 
gono come garanzie per il cit 
ladino Md definisce il nuovo 
codice di procedura penale 
un occasione da non perdere 
per il nnnovamento della giù 
stizia E subordina la sua per 
manenza nella giunta dell As­
sociazione magistrati ad una 
linea chiara per le nforme alta 
costruzione di movimenti con 
tutti gli operatori giudiziari 
fuon da anguste tattiche cor 
porative 

len dalle urne è uscito un 
Consiglio nazionale larga 
mente rinnovato del resto la 
plalea di questo congresso 
era segnata da tanti giovani e 
ragazze che hanno scelto di 
fare il magistrato in una fase 
assai difficile e complessa per 
la giustizia e per la vita demo­
cratica del paese 

Tossicomane 
trovata 
morta in 
un'ambulanza 

Una giovane donna piacentina Rita Zaffaroni di 28 anni 
da diversi anni dedita ali eroina e senza una dimora fissa 
è stata trovata morta stamane in una vecchia autoambulan 
za parcheggiata nel sotterraneo dell ospedale di Piacenza 
La donna da qualche tempo usava 1 autolettiga come rifu 
ciò per la notte Cosi avrebbe fatto anche I altra sera chiù 
dendosi dall interno e stendendosi sulla barella Sulle cau 
se della morte sono in corso indagini evidenti segni lascia 
no supporre che la donna avesse assunto una dose di 
eroina ma e anche certo che una candela che aveva acce 
so ali interno dell autoveicolo ha appiccato il fuoco ad una 
coperta e ad alcuni indumenti La Zaffaroni sul cui corpo 
sono stale riscontrate ustioni ma non letali potrebbe es 
sere morta per una dose eccessiva di droga oppure per 1) 
fumo dell incendio Rita Zaffaroni è morta a poche decine 
di metri dal suo secondo figlio di pochi mesi 11 bambino 
ammalato e infatti ricoverato nel reparto di pediatria che 
si trova proprio sopra al sotterraneo La donna probabil 
mente non sapeva che il bambino viveva da qualche lem 
pò nello stesso ospedale che lei aveva scelto come rifugio 
il figlio (del quale non è noia la paternità) le era stato tolto 
subito dopo la nascita e per lui sono In corso le pratiche di 

affidamento ad una famiglia 

Violenza 
sessuale 
Due arresti 
ad Aosta 

Un uomo di 38 anni Gio 
vanni Zambon residente 
ad Aosta è stato arrestato 
dagli agenti della squadra 
mobile eli Aosta con ) aceti 
sa di tentativo di violenza 
carnale su una bimba di 12 
anni I fatti contestati a 

^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Zambon risalirebbero al 
gennaio dello scorso anno quando la bambina ed i fami 
Ilari erano suoi ospiti L arresto rientra nell ambito di un in 
chiesta nella quale con le forze dell ordine collaborano le 
assistenti sociali e le psicologhe della microcomunita che 
ospita la giovinetta ora tredicenne Qualche giorno fa era 
già stato nnchiuso nel carcere di Bnssogne (Aosta) accu 
sato di violenza carnale, Giuseppe Marcello Martine! di 40 
anni residente a La Salle (Aosta) che pare abbia abusato 
della stessa bambina Le indagini hanno poi portato alla 
denuncia alla procura della Repubblica di Aosta anche di 
Pieriuca Vercellm di 23 anni residente nel capoluogo 
regionale per aver fotografato nuda la ragazzina 

Due volte 
militare 
in Italia 
e in Belgio 

Un cittadino belga dt 25 an 
ni Fabien Landsneere (nel 
la foto) dopo aver prestato 
servizio militare nell esercì* 
to italiano è stato chiamalo 
alle armi dalle autontà del 
suo paese e domani dovrà presentarsi alla visita medica e 
se ritenuto abile andare sotto naia fra dieci giorni il giova 
ne che da sette anni risiede a Volvera (Torino) è sposato 
ha una bambina di pochi mesi ma non ha ancora ottenuto 
la cittadinanza italiana e per questo motivo se non si 
presenterà alte autorità militari del suo paese d ongine 
sarà considerato renitente alla leva «Non capisco - ha 
detto Landsneere - come mai allora pur non essendo 
italiano sono stato chiamato alle armi in Italia dal 27 
gennaio 1983 al 17 gennaio 1984 prestando servizio pres 
so il 23* battaglione fanteria Como» 

I preti 
sposati 
reclamano 
giustizia 

I preti sposati italiani - sono 
circa 8 000 - criticano du 
ramente la gerarchla, con 
in testa II Papa, perché «alle 
parole della Chiesa per la 
tutela dei diritti umani nel 
mondo - dicono a conclu 
sione del loro quarto con 

Sresso nazionale - non cor 
a stessa Chiesa inpartico 

lare italiana e anzi la condotta della gerarchia è spesso In 
llagrante violazione delle più elementari norme di giustizia 
e carità» Il movimento «Vocatio» ha deciso di indirizzare 
una lettera ufficiale al presidenti della Corte costituzionale 
del Senato e della Camera delle commissioni parlamenta 
n competenti dell Inpo e ad altre autorità perché «sia al 
più presto posto rimedio alle assenze di legge alle ingiusti 
zie legalizzate alle discriminazioni gravi nei confronti di 
una parte di cittadini italiani» Per esempio fanno osserva 
re a preti sposati non è consentito il ricongiungimento dei 
contributi versati da preti con quelli che versano quando 
dopo sposati iniziano un nuovo lavoro 

A giudizio 
gioiellieri 
per frode 
fiscale 

Il giudice istruttore di Pado 
va dottor Gtanesini ha rio 
viato a giudizio 21 persone. 
gioiellieri e commercianti 

i preziosi accusati tra lai 
tro di associazione per de 
linquere finalizza al falso e 

^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ alla frode fiscale Gli accu 
• » ^ • san avrebbero emesso fat 
ture e bolle di accompagnamento per operazioni inesi 
stenti relative ad ingenti forniture di argento oro e brillanti 
per un valore di svanati miliardi Con questo tipo di attività 
irregolare secondo il dottor Gianesim sarebbe stata evasa 
iva per oltre cento milioni di lire I anno 

GIUSEPPE VITTORI 

«Morbida» per i tossicodipendenti, «severa» per i trafficanti 

Così la legge 
negli altri paesi d'Europa 

LILIANA ROSI 

• • ROMA Cosa prevede la 
legge nelle altre nazioni per 
chi fa uso o spaccia droga7 I 
(radicanti sono perseguiti pra 
ticamente in tutti i paesi con 
pene molto severe mentre è 
diverso I atteggiamento nei 
confronti del tossicodipen 
dente vero e proprio o di chi 
possiede stupefacenti in mo 
dica quantità per uso persona 
le L'Italia è i unico paese in 
cui la legge dà la possibilità al 
pretore di non punire chi vie 
ne trovato in possesso di stu 
pefacenti Anche nel resto 
d Europa pur non essendovi 
nulla di scritto nella pratica 
avviene la stessa cosa In Da 
rimarca anche se non uffi 
cial mente previsto il consu 
malore non viene perseguito 
In Olanda la situazione e ana 
toga anche se dal prossimo 
gennaio ci saranno del cam 
Biamenti sostanziali II sinda 
co di Amsterdam un sociali 
sta ha reso noto infatti che 

con il nuovo anno i tossicodi 
pendenti fermati in citta dalla 
polizia municipale saranno 
messi di fronte alla scelta se 
preferiscono finire in prigione 
o curarsi in un centro di disin 
tossicazione La svolta nella 
politica di tolleranza in atto da 
molti anni nella maggiore citta 
olandese considerata il mas 
Simo centro europeo di spac 
ciò di stupefacenti al detta 
gito è stata provocata dal ere 
scendo di proteste degli abi 
tanti dei quartieri «caldi» che 
accusano le autorità dt non fa 
re niente per tutelarli 

In Belgio il problema della 
droga è stato fino a poco tem 
pò fa poco sentito Recente 
mente invece si sta mtensifi 
cando il fenomeno dello 
spaccio davanti alle scuole 
Le autorità di Bruxelles però 
per il momento non sembra 
no aver preso misure speciali 
In sede Cee la lotta contro la 
diffusione degli stupefacenti 

ha già avuto cenni di coordi 
namento a cominciare dal 
vertice di Londra alla f ne 
dell 86 quando leader dei 12 
paesi presero degli impegni 
Ciò nonostante misure e poli 
tiene contro il diffondersi del 
fenomeno restano sostanziai 
mente nazionali 

In Inghilterra chi viene tro 
vato in possesso di stupefa 
centi per uso personale paga 
una multa in danaro e non va 
incontro a sanzioni penali (a 
meno che non sid recidivo) 
In generale comunque nei 
paesi anglosassoni il giudice 
ha un potere discrezionale 
mollo ampio In Francia la 
persona viene «invitata" la 
prima volta a curarsi la se 
conda volta le viene «impo 
sto» dopo di che scatta il 
provvedimento giudiziano 
Due anni fa il ministro della 
Giustizia Albin Schalandon 
durante il governo Chirac 
aveva lanciato la proposta 
(abbandonata per le polemi 
che che suscilò) di creare 

centri penitenziari per drogati 
e dare la possibilità ai familiari 
di internare i tossicodipen 
denti negli ospedali pstchiatn 
ci In Germania i controlli so 
no rigidissimi tanto e vero 
che e persino proibita la colti 
vazione della canapa tessile 
per scoraggiarne il miscuglio 
con la varietà indiana (1 ha 
shisc) In Usa drogarsi e un 
reato ma di fatto la legge non 
è così rigida Chi viene trovato 
in possesso di stupefacenti fi 
nisce in carcere solo se ha 
commesso anche altn reati o 
e recidivo 

Il diritto alla cura del tossi 
cornane nella nostra legista 
z one (anche in questo caso 
unica rispetto alle altre nazio 
ni) è sancito dalla legge n 
685 In Usa ad esempio il 
drogato non ha diritto come 
da noi di andare in ospedale 
per disintossicarsi In genera 
le negli altri paesi europei i 
problemi legati ali uso della 
droga sono demandati a tee 
mei e non come da noi ai 
politici 

In Campania il traffico in mano ai clan Zaza, Contini e Alfieri 

La camorra ha «spartito» il mercato 
Chi tratta coca lascia l'eroina 

DALIA NOSTRA REDA2I0NE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI Città di •< e amor 
ra e delle camorre» Napoli 
una delle capitali della droga 
ha un fatturato di centinaia e 
centinaia di miliardi I anno 
Gli stupefacenti provenienti 
dall America latina e dal Me 
dio Oriente arrivano ali om 
bra del Vesuvio dal triangolo 
Milano Verona Genova Pn 
ma di finire nelle mani dell e 
sereno degli oltre ventimila 
tossicodipendenti napoletan 
(altrettanti nelle altre provin 
ce campane) la «roba» viene 
suddivisa ai tanti clan camor 
risiici 

Secondo un accordo degli 
ultimi mesi - come riferiscono 
gli inquirenti - alcuni gruppi 
gestiscono la cocaina altri in 
vece I eroina Guai a sgarrare 
pena la vita E di morti am 
mazzaii nei primi dieci mesi 
dell anno nell hinterland ce 
ne sono stati ben 155 Ed e di 
nuovo guerra 

Chi sono i «signori della 
droga*7 Quanto guadagnano7 

Come nciclano il danaro 
sporco7 Polizia e carabinieri 
hanno individuato da tempo 
alcuni clan ritenuti responsa 
bili della gestione del traffico 
di eroina e cocaina 

Il superlati tante Eduardo 
Contini ad esempio viene in 
dicalo come quello che ormai 
ha il monopolio dello smercio 
di cocaina Collegato con la 
famiglia dei Mazzarella della 
zona Mercato il boss di San 
giovanniello dopo I arresto o 
I uccisione dei capi storici del 
la malavita sarebbe diventa 
to dunque un vero boss In 
provincia invece 1 ndustnale 
della «coca» sarebbe Carmine 
Alfieri da sempre legato alca 
poclan di San Cipriano Anto 
mo Bardellino Alfieri che ha 
il suo feudo a Nola un grosso 
comune dell entroterra napo 
tetano negli ult mi mesi 

avrebbe fatto passi da gigante 
Il suo controllo si sarebbe 
esteso infatti in zone come 
Ottaviano (che ha dato i natali 
a Raffaele Cutolo) a San Giù 
seppe Vesuviano a Gragnano 
e a Sant Antonio Abate 

Attualmente gli Alfien 
stanno insid andò t fratelli 
D Alessandro che dominano 
a Castellammare di Stabia e 
Valentino Gionta di Torre An 
nunziata il cui clan fu decima 
to quattro anni fa con la strage 
nel circolo ricreativo otto 
morti e cinque (enti 

Poi e e la «conferoina" L a 
vrebbe costituita Lorenzo Nu 
voletta nei comuni di duglia 
no e Marano I responsabili 
per I area metropolitana di 
Napoli e di alcuni comuni del 
la fascia costiera come Porti 
ci ed Ercolano sono invece 
Michele Zaza detto «o paz 
zo» (secondo il pentito Bu 
scelta uno dei pochi napole 
tani ammessi nella cupola del 

la mafia siciliana) e ta banda 
dei Vollaro II traffico secon 
do gli inquirenti avviene tra 
Santa Lucia San Giovanni a 
Teduccio ed Ercolano le stes 
se zone dove (ino ali inizio 
degli anni Ottanta hanno 
operato le organizzazioni del 
contrabbando di sigarette 

Chi gestisce questo flusso 
di miliardi illeciti7 E in che 
modo7 «Innanzitutto bisogna 
ricordare - dice un funziona 
no della Questura di Napoli -
che le organizzazioni camom 
stiche per acquistare la droga 
commettono altri gravi delitti 
dalle grosse rapine al racket 
delle estorsioni fino al lotto 
nero Parte del ncavato degli 
stupefacenti viene reinvestito 
e parte riciclato in attività le 
gali-

Neil ultimo anno polizia e 
carabinieri in base alla legge 
Rognoni La Torre hanno pò 
sto sotto sequestro elegantis 
simi negozi nel centro storico 

di Napoli tnten fabbneatt 
complessi turistici per un va 
lore di centinaia di miliardi II 
tutto naturalmente risultato 
intestato ad insospettabili col 
tetti bianchi con la fedina pe 
naie pulita oppure a compia 
centi prestanome 

Il dramma della droga che 
ha già fatto sedici vittime tra i 
tossicodipendenti di Napoli e 
provincia e 20 fra quelli del 
I intera regione rischia di ve 
nire dimenticato in una città 
oppressa da mille problemi e 
dove la malavita organizzata 
estende il suo potere in deci 
ne di attività illecite Dopo la 
tragica fine dei sei giovani to 
nnesi stroncati dall eroìna le 
«mamme coraggio» dì Napoli 
hanno chiesto al sindaco Pie 
tro Lezzi di farsi promotore di 
un meeting con gli ammìm 
stratori delle città italiane col 
pile dal problema droga un 
tenibile male comune che 
unisce ancora una volta Nord 
e Sud 

l'Unità 
Mercoledì 
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